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Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 

DOMENICA 14 GIUGNO 2026 – XI TEMPO ORDINARIO  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (9,36-10,8) 
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché 
erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse 
ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua 
messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli 
spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi 
dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e 
Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e 
Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. 
Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i 
pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle 
pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo 
che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, 
purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date». 
 

Commento alla Parola - Ermes Ronchi 

 
«Gesù, vedendo le folle ne sentì compassione». Tutto ciò che segue è 
generato dalla compassione, termine di una carica e intensità infinite: il 
Maestro prova dolore per il dolore del mondo, il molto dolore dell'uomo. 
Gesù è la compassione, il pianto di Dio fatto carne. Piangere è amare con 
gli occhi. «La messe è molta...» Ciò che il suo occhio guarda non è lo 
sterminato accampamento umano dove ha piantato la sua tenda, vede 
invece molti raccolti di dolore, tante messi di paure, e greggi di pecore 
sfinite perché non hanno pastore. La sua risposta è un dolore che lo 
prende alle viscere. E chiama i dodici e lo affida loro: dovranno 
preservare, custodire, salvare la compassione, il con-patire, il meno 
zuccheroso dei sentimenti. Salvarlo e seminarlo nel mondo, attraverso sei 
azioni: predicate, guarite, risuscitate, sanate, liberate e donate. La 
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missione è duplice: predicare e guarire la vita, o almeno prendersene 
cura. E il rapporto è sbilanciato, uno a cinque. Cinque opere per guarire, 
una per narrare. Per proclamare che «Dio è così, si prende cura e 
guarisce. Dio è vicino a te, con amore"» Forse ci saremmo aspettati una 

risposta più risolutiva al dolore delle folle, un soccorso 
più efficiente: perché il Signore soccorre la fragilità 
dell'uomo con la fragilità di altri uomini, anziché con la 
sua onnipotenza? Perché Lui interviene per i suoi figli, 
attraverso gli altri suoi figli. La risposta di Gesù alla 
sofferenza del mondo sono io. "Dio salva attraverso 
persone" (R. Guardini). «Pregate il Signore della messe 
perché mandi operai»... e capisco: "manda me, Signore, 

come operaio della compassione, raccoglitore di dolore. Manda me come 
lavoratore della pietà, mietitore di sofferenza; manda me, a mangiare 
pane di pianto con chi piange, a bere calici di lacrime con chi soffre, a 
lottare con tutti contro il male. Manda me, Signore, con mani che 
sostengono e accarezzano, con parole che fasciano il cuore". La 
compassione di Dio spezza lo schema buoni/cattivi, meritevoli o no. Posa 
due binari sui quali andare oltre i deserti aridi del paradigma 
buono/cattivo: sono le mani della pietà e le labbra della preghiera, che 
rendono l'amore cristiano ciò che deve essere, un amore sempre meno 
selettivo. Ogni figlio di Dio che ha bevuto alla Fonte Amorosa della vita, 
merita di bere un sorso al mio piccolo ruscello. «Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date». Scandalo e bellezza: Dio non aspetta di 
essere riamato, intanto ama; non attende di essere ricambiato, intanto 
dona. Gesù è il racconto di questo Dio inedito, passione di compassione, 
annuncio che solo un amore senza condizioni può generare amanti senza 
condizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI DEL BAR DURANTE IL GREST 
 
Abbiamo vissuto bene la prima settimana di Grest. Vi chiediamo di 
ricordare nella preghiera i bambini con le loro famiglie e gli animatori. 
 
Ricordiamo che il Grest per bambini e ragazzi si svolge dal lunedì al 
venerdì dalle 8.00 alle 16.00. Pertanto il BAR avrà i seguenti orari: 
aperto dalle 16.00 alle 19.00 
da lunedì 15 a venerdì 19, da lunedì 22 a venerdì 26 giugno. 
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Un grazie per questo anno pastorale 
 

Carissimi parrocchiani, 
domenica 7 giugno abbiamo chiuso ufficialmente l’anno pastorale e 
le varie attività ordinare. In queste settimane di giugno stiamo 
vivendo il tempo del Grest con i bambini e i ragazzi e nel mese di 
luglio vivremo i campiscuola con i ragazzi delle Medie e delle 
Superiori. 
Venerdì 12 giugno abbiamo celebrato il Transito di S. Antonio con 
una partecipazione di popolo molto bella. Di nuovo ringrazio di cuore 
le tantissime persone che si sono messe a disposizione. 
Sabato 13 abbiamo festeggiato il nostro Santo. 
 
Domenica 14 e 21 giugno vivremo due pomeriggi con i componenti 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale (metà componenti il 14 e metà il 
21) per una verifica di questo anno pastorale 2025-2026. 
 
Personalmente sono molto contento di questo anno pastorale e di 
come abbiamo vissuto assieme anche questi ultimi appuntamenti. 
Nel mio cuore c’è molta gratitudine innanzitutto per il Signore e per 
la sua Providenza. Un grazie grande anche alla comunità dei frati che 
non solo si impegna a livello pastorale, ma aiuta anche me a muovere 
i primi passi in questo mio “nuovo” servizio di parroco. Un 
ringraziamento a ciascuno di voi per la vostra preghiera, per la vostra 
presenza, per il vostro sevizio, per il vostro tempo e disponibilità… 
Davvero grazie!  
Chiedo perdono per quando non sono riuscito ad ascoltare in 
profondità e per i vari errori che ho commesso in piccole o grandi 
scelte. Vi ricordo le tre parole che vi ho affidato il 28 settembre 
scorso: preghiera, pazienza, perdono. 
Molte sono le questioni, gli aspetti e i problemi che assieme 
dobbiamo affrontare nei prossimi mesi: potremmo fare tutto questo 

VARIAZIONE ORARIO CONFESSIONI 
 
Durante il periodo estivo, a partire dal 15 Giugno, sarà possibile 
confessarsi il sabato mattina dalle 09.00 alle 12.00 e la domenica 
mattina dalle 09.00 alle 11.30. 
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con serenità e pace, se impariamo ad affidarci sempre più al Signore 
e a S. Antonio nella preghiera e a camminare assieme come stiamo 
tentando di fare. 
Buon periodo estivo a tutti voi e una preghiera reciproca 
p. Simone Tenuti 

 
CALENDARIO SETTIMANALE 

 

Lunedì 15: Inizio Seconda settimana di GREST 
 

Giovedì 18: S. Gregorio Barbarigo  
 
Sabato 20: Ore 15:30 OFS Incontro di Fraternità e S. Messa  

 

Domenica 21: Ore 11:00 incontro di verifica con i Catechisti. 
Dalle ore 16:00 alle ore 21:00 incontro di verifica del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale. 
 
-------- 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

 
Antonio PARODI di anni 66 

Luciana DONA’ ved. Furlanetto di anni 86 

 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli 

e sorelle perché trovino in Dio un Padre che dona loro la 

vita eterna e si fa vicino ai familiari invocando per loro la 

consolazione della speranza cristiana. 
--------- 
 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: @arcellapd – Istagram: @patronato_arcella 
 

ss. Messe feriali: 8.00 - 18.00; 
ss. Messe pre - festive: 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – 18.00 – 19.30. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd

